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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Polizia cantonale a Camorino: è il caos? Tutte le n orme sono state 
ossequiate? Il progetto del nuovo comando tutto da rifare? 
 
 
Fervono i preparativi per accogliere la polizia mobile dal 1 luglio 2005 (85/90 agenti) e la polizia 
stradale (60/70 agenti) a Camorino. 
Lo stabile in discussione è occupato attualmente unicamente dai 60/70 agenti della polizia 
stradale. 
Quindi, a partire dal 1.07.2005, nel medesimo stabile, troveranno posto più del doppio degli attuali 
agenti (ca. 160 persone). 
 
Anche se per il futuro è prevista la costruzione del nuovo Comando, ad oggi la relativa 
progettazione non è ancora ultimata. Infatti, per il progetto del nuovo Comando è auspic ato 
un ridimensionamento e quindi molto lavoro (progett azione) finora svolto sarà, in gran 
parte, da rifare (inoltre potrebbero sopraggiungere  problematiche oggi non ipotizzabili, non 
da ultimo il diritto dei terzi). 
 
La situazione sopraccitata (presenza di 160 agenti ca.) perdurerà per almeno 5/6 anni (indicazione 
riconfermata da due Sindacati ancora il 4.03.2005); è quindi impossibile affermare che la 
situazione sarà provvisoria, motivo per cui tutte le prescrizioni devono essere verificate come per 
ogni STABILE PRIVATO dove vengono svolte delle attività lavorative. 
 
Già oggi a Camorino i 60/70 agenti della Polizia stradale dispongono di spazi limitati sia per 
quanto riguarda gli spogliatoi ma anche per quanto attiene agli armadi personali dove vengono 
riposti i voluminosi equipaggiamenti personali. 
Mal si comprende come sarà possibile distribuire gli spazi (uffici, spogliatoi e armadi) tra i ca. 160 
agenti previsti a breve, ritenuto poi che alcuni di questi armadi sono ubicati in un garage esterno 
con un aspetto non particolarmente edificante riguardo alla necessità di effettuare una doccia al 
termine del servizio oppure, in caso di impellente necessità, a causa del servizio (le docce si 
trovano nello stabile accanto e non contiguo). 
Vi sono informazioni per cui il servizio della logistica della polizia cantonale abbia indicato la 
necessità di poter disporre per ogni agenti un armadio di 1.20 cm x  50 cm x 2 m. 
Pure per quanto riguarda gli “uffici di gruppo” sono previste delle riduzioni di spazio, rispetto alla 
situazione attuale. 
Medesima situazione per quanto attiene ai servizi igienici: sono previsti 2 servizi (uno per uomini e 
uno per donne al secondo piano) dove vi sono gli uffici, mentre al PT dove sono ubicati parte degli 
spogliatoi troviamo 3 servizi (uno per disabili, uno per uomini con docce e due per donne con 
docce). 
Riassumendo, per poter accedere alle docce dagli spogliatoi alcuni agenti devono uscire dal 
garage all’esterno per accedere allo stabile principale, altri devono transitare davanti ad alcune 
porte di vetro dove, aspetto particolarmente curioso, vi si trova pure l’accesso alla mensa: aperta 
anche ad altri uffici statali (ufficio della circolazione, ecc…). 
 



2. 
 
 
 
 
Molte sono le lamentele espresse dagli agenti in questi giorni e naturalmente è necessario poter 
verificare ogni disposizione di legge; per questi motivi, chiedo al Consiglio di Stato: 

1) di rendere noto (allegandoli alla risposta del presente atto in scal a ridotta ) i piani di 
sistemazione dello stabile della polizia di Camorino in vista della presenza anche per “soli” 5/6 
anni degli agenti della polizia mobile e della polizia stradale (ca. 160 agenti); 

2) di confermare se sono ossequiate le direttive e le relative norme emanate dal Consiglio di 
Stato con decisione 1928 dell’11 maggio 2004 applicabili a tutti gli stabili amministrativi di 
proprietà del Cantone e agli stabili privati nei quali sono ubicati uffici cantonali; 

3) di informare se sono state ossequiate tutte le disposizioni relative alla polizia del fuoco 
presentando il relativo rapporto ; 

4) se sono state verificate le disposizioni igienico sanitarie da parte del medico cantonale 
presentando il relativo rapporto ; 

5) se l’Ufficio dell’ispettorato del lavoro ha verificato se tutte le disposizioni relative all’ordinanza 
3 concernente la Legge federale sul lavoro - da art. 29 “Esigenze generali dei locali comuni”, 
art. 30 “Spogliatoi”, art. 31 “Lavabi e docce”, art. 32 “Gabinetti” e art. 33 “Refettori e locali di 
soggiorno” - sono state verificate in vista della futura occupazione, come indicato nella 
premessa, presentando il relativo rapporto . 

6) di comunicare quanti milioni di franchi è costata la progettazione (definitiva) del nuovo 
Comando (primo progetto) e, separatamente, quanti se ne prevedono per la variante 
(progetto di massima + definitivo)? 
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